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ALLA MADRE 
DELL'AMICO ESTINTO 
QUESTE PAGINE 

CHE RICORDANO LE VIRTÙ DI LUI 
CONSACRO 

PERCHÉ LE SIANO DI CONFORTO 
ALL'ACERBO DOLORE 
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Ei ipse quidcni, quamquam medio in spatio 
intcgrac aetatis ereptus, quantum ad glo- 
riarli, longissinium acvum peregit ; quippe 
et vera bona, quae in virtulibus sita sunt, 
implorerai 

C Cor Taciti, De vita Agricuiae 


Il 2 febbraio 1844 nacque in Napoli Domenico 
Majone. Il 30 novembre 1872 egli moriva in Firenze. 

Quanto I' una dall’ ultra diverse queste due date I 
Un giorno di allegrezza ed un giorno di dolore : i 
solili estremi del breve soggiorno d' ogni creatura 
mortale sulla terra. 

Ma l’elogio di Domenico Majone può valutarsi a 
questa stregua: nel di in cui vide la luce l'alle- 
grezza si contenne nei limiti d’ una modesta fami- 
glia ; mentre il dolore nel di della morte si estese 
alla sua città natale che nc pianse la perdita come 
di un figlio prediletto , ed a tutte le città italiane 
che l’estinto aveuno salutato eccellente artista sulla 


scena. 


Che cosa avesse fatto Domenico Mnjone , perchè il 
triste annuncio della sua morte fosse appreso con 
dolore da tutta Italia è quello che vedremo, tessen- 
do brevemente la storia della sua esistenza , che si 
immaturamente ebbe a finire. 

Da Giuseppe Majone e Rosa Demiccolis ebbe Do- 
menico i natali. 

Il padre , ufficiale giudiziario addetto al nostro 
tribunale, area desio d’indirizzario alla carriera del 
foro; quindi il tiglio, ligio al volere paterno, agli 
studi! legali si diede, e le prime prove con fortuna 
superò. Ma il foro non era il pensiero suo: l'are- 
na alla quale l'attiravano con istraordinaria potenza 
le forze della mente c del cuore era il teatro. Sic- 
ché le sale dei tribunali egli scorreva a malincuore, 
e le faccende forensi che già per le relazioni pater- 
ne gli venivano fra mano prometlitrici di lucri crait 
trattate da lui come gravi e penosi incarichi. Egli 
si vedeva d* innanzi folla di magistrati c legulei in- 
tenti a svolgere processi e perorar liti, quando in- 
vece sognava attori tragici o comici tener folla di 
popolo ferma come per incantesimo. Gli era forza 
consultare i classici scrittori di legislazione; ma le 
pandette di Giustiniano appena aperte erano dimenti- 
cale per Shakspeuru o Schiller , per Alfieri o Goldoni. 
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A bilanciar le partite fra la scienza del diritto a 
cui lo solca il padré, e l'arte a cui lo spingeva la 
vocazione, ecco Domenico Majonc filodrammatico a 
capo di giovani brigale esordire sul teatro: ed ora 
con la venia del padre, ora ad insaputa di lui, re- 
citare per diletto o pur rivolgendo il fnitto delle 
rappresentazioni a prò’ di povere famiglie. Ed ebbe a 
somma ventura il poter recitare per poche sere nel 
nostro teatro del Fondo al fianco dell'illustre attrice 
Adelaide Ristori: egli questo ritenne sempre come 
il suo battesimo d'artista. 

Nel 18(52 la morte gli venne a rapire il genitore. 
L'amoroso figlio piansi’, ed un anno era passato ed 
il bruno degli abiti avea dismesso, ma In ferita mor- 
tale gli sanguinava ancora nel cuore. Si rivolse al- 
lora di nuovo all'arte e ad essa chiese couforto: 
quindi il teatro dei Fiorentini l'ebbe fra i suoi at- 
tori nella quaresima del 18G3. 

Quello che altri artisti avrebbero fatto in lungo 
periodo di tempo e con lungo tirocinio , Domenico 
Majonc lo fece nel breve volgersi di pochi anni: egli 
comparve sulle scene del teatro dei Fiorentini, e di 
sera in sera il plauso del pubblico gli fu consiglio 
e sprone a progredire, maestri e compagni gli furo- 
no Luigi Taddei, Adamo Alberti, Tommaso Salvini, 





Clementina Cazzola, Giaciuta Pezzana, Virginia Ma- 
rini, e nel 1870 la compagnia drammatica diretta da 
Alamanno Morelli lo accolse come primo fra i suoi 
attori. Ed il giudizio della città natale s'ebbe com- 
piuta conferma da tutte le principali città italiane, 
perchè Ruma, Firenze, Torino, Milano, Venezia, Ge- 
nova, Bologna, Livorno, Modena, Parma, Pisa ed al- 
tre ancora tributarono al giovane artista napoletano 
onori e plausi. 

Come bevila e lieta sorridca la vita a Domenico 
Miijonc! Florida giovinezza, fama d'eccellente atto- 
re, dilezione d'amici, amore di congiunti, rare vir- 
tudi concorrevano a seminargli di rose I' esistenza, 
quando la falce dell' inesorabile morte lo uccise d'uu 
colpo in Firenze! 

La crudele novella nello stesso di, trasportata dalle 
ali dell’elettrico e ripetuta dall’eco del dolore, fu 
nota a tutte le città italiane, ed universale fu il 
compianto per l'acerba perdila. 

Nella città nostra, dove il giovane artista uvea la 
vecchia madre, i fratelli, gli amici d' infanzia, fu piii 
intenso il duolo, e può dirsi senza tema d'errore 
che il di 30 novembre 1872 fu un giorno di lutto 
per Napoli. Era un dimandarsi a vicenda , non per 
sentirsi a ripetere il triste annuncio, ma per la spc- 





ranta ili sentirlo smentito.,.. Vana speranza di ehi 
remi conforto con l'ingannar se stesso! 

A Firenze furono resi solenni onori funebri alla 
spoglia dell' estinto : artisti , scrittori e folla di po- 
polo l'accompagnarono all'ultima dimora. 

In Napoli, per pubblica sottoscrizione, è oggi ce- 
lebrala una messa solenne nella chiesa di S. Gio- 
vanni Battista dei Fiorentini, e fra qualche di sarà 
inaugurala nel cimitero maggiore una lapide com- 
memorativa in luogo dnl comune decretato. 

Queste eccezionali onoranze rese alla memoria di 
Domenico Majone valgano a lenire il dolore di quanti 
lo amarono sulla terra. 

Nipoti, 47 morto 1873. 






Sulla porla della chiesa 


A 

DOMENICO MA10NE 

NAPOLETANO 

LUNGI DALLA TERRA NATIA 
ALLA VITA ALL'AMORE ALL’ARTE 
PRECOCEMENTE RAPITO 
QUEI C1IE LO DILESSERO SULLA TERRA 
PREGANO IN QUESTO TEMPIO 
IL SORRISO ETERNO DI DIO 
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Sulle nei (apptlle letfrali tirila chiesa 


DOMENICO MAIONE 
NATO IN NAPOLI 
IL II FEBBRAIO MDCCCXL1V 
MORIVA IN FIRENZE 
IL XXX NOVEMBRE MDCCCLXXII 


DAL BRACCIO DELLA MORTE 
FU FERMATO 
NEL CORSO MORTALE 
CHE MIRAVA 
A META SPLENDIDISSIMA 


FINITO IN SULL’ APRILE DEGLI ANNI 
VISSE VITA LUNGHISSIMA 
QUANTO ALLA GLORIA 
PERCHÈ EBBE IL COLMO DEI VERACI BENI 
UNICAMENTE NELI.A VIRTÙ RIPOSTI 


LA MENTE VOLSE ALLA SCENA 
STIMANDOLA 

FATTRICE DI CIVILE PROGRESSO 
E N’EBBE PALMA 
IN FRESCA ETADE 


AD ONORARNE LA MEMORIA 
I CITTADINI 

CELEBRATI SOLENNI FUNERALI UFIC1I 
IN LUOGO DECRETATO DAL COMUNE 
UNA LAPIDE POSERO 


MENTRE EI DORME 
NELLA PACE DELL’AVELLO 
ASPETTANDO SECURO 
CHE LO RISVEGLI 
L’ ANGELO DEL SIGNORE 
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